
   
 

 
 

 
Comunicare il co‐sviluppo 

La voce del migrante nel mondo della cooperazione internazionale 
 

23 maggio 2009 
Sala Convegni IAL di Udine 

Via del Vascello 1 
 9.30 – 13.30 

 
Se non comunichi, il mondo non ti conosce. E tanto meno sa ciò che fai per gli altri. 
 
I migranti del  Friuli Venezia Giulia durante gli  ultimi  anni  si  sono affermati  come nuovi  attori di 
sviluppo, valorizzando il prezioso ruolo di ponte culturale che ricoprono nella società e nel mondo 
della  cooperazione  internazionale.  Oggi,  imparano  a  COMUNICARE  e  offrono  un’occasione  di 
formazione  alle  associazioni  del  territorio  regionale,  migranti  e  non,  interessate  ad  acquisire 
competenze  di  base  nel  campo  della  comunicazione.  E’  con  questo  spirito  che  lo  IAL  di  Udine, 
nell’ambito  del  Progetto  di  Rafforzamento  delle  Competenze  per  il  co‐sviluppo,  organizza  un 
seminario aperto, rivolto a tutti gli attori di cooperazione interessati a imparare le tecniche per dar 
voce alle proprie esperienze.  
 
Ospite  della  giornata  sarà Massimo  Ghirelli,  autore  di  programmi  radiofonici  e  televisivi  come 
“Nonsolonero",  docente  universitario  di  Comunicazione  sociale,  consulente  di  numerose  Ong, 
nonché Esperto della Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri, dove coordina la 
valutazione  dei  programmi  di  Informazione  ed  Educazione  allo  sviluppo  ed  è  responsabile  del 
Portale web della Cooperazione. Dal 1992 Ghirelli è presidente dell'Archivio dell'Immigrazione, ha 
fondato  l’Archivio  delle  Comunità  straniere,  l’Agenzia  Migra  e  il  Coordinamento  nazionale 
antirazzista. Dirige la rivista di  letteratura multiculturale "Caffè", ed è autore di "Immigrati brava 
gente" (Sperling & Kupfer) e “L’antenna e il baobab ‐ I dannati del villaggio globale” (Sei). 
 
Dopo  aver  delineato  il  quadro  dei  meccanismi  che  regolano  l’informazione  tra  Nord  e  Sud  del 
Mondo, saranno illustrate alcune buone pratiche e i  principali strumenti di comunicazione che le 
associazioni  hanno a disposizione per parlare alla cittadinanza e alle istituzioni: il web e le nuove 
tecnologie, le relazioni con la stampa, l’organizzazione di eventi, la costruzione di reti. 
 
Durante  la  mattinata,  alcune  delle  associazioni  di  immigrati  che  negli  ultimi  anni  hanno  preso 
parte al percorso di co‐sviluppo, avviato nel 2005 con il Tavolo regionale Migranti e Cooperazione, 
esporranno la propria esperienza presentando i progetti avviati nei paesi africani di origine. 
 
Seguirà un buffet multietnico a cura di Cinampa. 
 
 
 



 
 

 
 
 
Programma 
 
9.30 ‐ Accoglienza e presentazione dei lavori 
Fulvia Raimo – Coordinatrice del progetto IAL 
 
10.00 – 10.45 – L’informazione diseguale tra Nord e Sud: un trend da invertire 
Massimo Ghirelli 
Le popolazioni dei paesi poveri acquisiscono visibilità solo quando è in corso un’emergenza; degli 
immigrati  viene  fornita  un’immagine  distorta  che  non  rende  giustizia  al  prezioso  ruolo  che 
ricoprono nel far incontrare il Nord e il Sud del Mondo. E’ un trend che si può tentare di invertire 
mettendo  in  pratica  delle  buone  pratiche  per  destrutturare  gli  stereotipi  e  fare  informazione 
positiva. 
 
10.45 – 11.45 – Il nostro ruolo nella cooperazione. I migranti informano 
Gabriella Presta, Ibra Ka (Ass. Senegalesi di Trieste), Samuel Ajei doku (Ass. Ghanesi di Udine), 
SOW Mambaye (Ass. Fulbe del FVG) 
Presentazione dei progetti di sviluppo realizzati dalle associazioni di migranti presenti sul territorio 
 
11.45 – 13.00 ‐ Buone pratiche per comunicare sul territorio                       
Massimo Ghirelli                                                                                                                       
Come cogliere le occasioni offerte dal territorio per farsi conoscere e parlare alla cittadinanza dei 
propri partner del Sud; quali sono le regole per scrivere un buon comunicato stampa e coltivare un 
rapporto efficace con i giornalisti;  il web e la comunicazione multimediale;  in che modo ci si può 
inserire nel dibattito di attualità, facendo sentire la propria "voce" in modo coerente e costruttivo. 
 
13.00 ‐ Conclusioni  
 
13.30 ‐ Buffet multietnico a cura di Cinampa 
 


